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C ome vedete care compagne e can 
compagni ci siamo e siamo in lan* 

con la voglia di continuare 
con maggiore vigore la lotta per la 
giustizia la pulizia morale la tra 

sformazione della nostra società 
ci siamo anche se alcuni speravano di farci 
sparire dalla vita politica del nostro paese 
ci siamo anche se e è chi continua a voler met 
tere in discussione il valore il significato delia 
nostra presenza nella società italiana 

E invece noi siamo qui ancora più numero 
si„ forti e combattivi perché I Italia ha bisogno 
di noi, di tutti noi 

JCI incontriamo qui a Genova avendo alle 
nostre spalle un risultato elettorale quello del 
IS giugno positivo e di grande importanza 
.Profonda è stata la soddisfazione nelle no­

stre file e più in generale nell opinione demo­
cratica, laica e cattolica per quel nostro nsulta 
to 

Vi erano molti che ci volevano indeboliti 
perfino umiliati Si era voluto creare un clima di 
linciaggio ideologico da soluzione finale della 
questione comunista Si era giunti a tal fine 
perfino a strumentalizzare indegnamente gli 
avvenimenti cinesi nonostante che immediata 
e inequivocabile fosse stata la nostra posizione 
la nostra condanna Avevano fatto male i loro 
calcoli e sono rimasti delusi anche perché noi 
abbiamo risposto colpo su colpo nvolgendo 
un appello a tutti i democratici e affermando il 
diritto ad esistere e la necessità di una opposi 
zione democratica socialista europea 

E in effetti qual è I idea che ci ha guidati nel 
la scorsa campagna elettorale e che ci guida 
ora? La nostra forza di resistere e contrattacca 
re è venuta da un idea chiara e semplice è 11 
dea democratica I idea di un socialismo che si 
basi sul riconoscimento del valore universale 
della democrazia 

È su questo terreno infatti che prende rin 
novato vigore te nostra ragione d essere il per 
che dei comunisti il motivo e la necessità della 
nostra presenza Perché senza di noi verrebbe 
meno una concezione della democrazia dello 
sviluppo democratico di questo paese Non ha 
dunque nessun fondamento né la minima ra 
gionevolezza la pretesa di porci di fronte ali al 
lematlva tra vetero-comunismo e abdicazione 
alla nostra funzione e al nostro impegno per il 
rinnovamento della società italiana 

Non ha nessun fondamento - oltre ad essere 
una pretesa iqtalizzanle e sostanzialmente au 
tontaria -< perché le ragioni del Pei stanno nella 
storia della democrazia italiana alla cui fonda 
zione e sviluppo noi comunisti abbiamo dato 
un decisivo contributo E nello stesso tempo 
perché nella democrazia italiana la nostra è 
una voce originale che non può essere sop 
pressa propno perché la nostra non è una idea 
chiusa e statica della democrazia ma al con 
trarlo una idea aperta espansiva costruttiva 
Perché per noi democrazia é processo di de 
mòcratlzzazlone integrale della società che 
deve vh ere per davvero e trasformare tutti i set 
tori della società dentro e fuori i luoghi di lavo 
ro* 

Questa nostra concezione della democrazia 
è di fondamentale importanza anche al fine di 
dominare i tumultuosi processi che sono pre 
scWsulla scena mondiale 

Come avete potuto constatare - ancht dagli 
aUfemmentl di questa estate - grandi sono le 
novità che si affermano oggi sulla scena mon 
diale e che ci dicono che entra in movimento 
tuuo il quadro politico consolidatosi con la fine 
deila seconda guerra mondiate Se volgiamo 
indietro lo sguardo a ci0 che era 1 Europa e il 
rr)òndo intero negli anni 30 e 40 vediamo quali 
progressi si sono compiuti Masse sterminate di 
uomini attraverso dure lotte culminate con la 
sconfitta della barbane na7i$ta hanno preso 
coscienza, dei loro diritti e hanno ottenuto che 
essi avessero un loro primo riconoscimento 
Oggi tuttavia, anche in virtù di questi progressi 
1 umanità e post i dt fronte a nuovi dilemmi a 
nuove scelte Miliardi di uomini che abitano il 
Sud del mondò che soffrono il sottosviluppo e 
la fame reclamano il loro dintto alla vita e al n 
conoscimento della toro dignità umana 

S
istemi economici e di consumo di 
lapidatori e irrazionali rischiano di 
colpire a morte I equillbno ecologi 
co planelano Assetti sociali e civili 

M I M insostenibili prod ucono anche nel 
cuore del mondo sviluppato dispe 

razione malattia alienazione viole ì a Per 
fronteggiare questi problemi dobbiamo muo 
verci come abbiamo affennalo al nostro XViil 
Congresso nella prospettiva certo difficile ma 
esaltarne di un nuovo governo mondiale un 
goyemo democratico dello sviluppo Ma per far 
questo ciascuno è chiamato a trarre tutte le 
conseguenze dal fatto che si deve tutti uscire 
dalla logica della guerra fredda dalla topica di 
potenza dalla logica degli Stati e dei blocchi 
contrapposti per entrare pienamente in queila 
del dialogo della cooperazione della non vio 
lenza della democrazia per entrare cioè in 
una fase che deve renderci padroni del nostro 
destino che deve renderci protagonisti di un 
vóro e proprio passaggio di civiltà 

C è chi cerca con il lanternino la nostra iden 
titfl! Vi sembra poco tutto ciò come individua 
zione di un compito storico e di una rinnovata 
identità ideale? E chi può non vedere che sono 
oggi al centro della scena intemazionale la cnsi 
e i mutamenti in atto nei paesi dei cosiddetto 
socialismo reale7 È anche questa una spia che 
le vecchie culture le vecchie politiche non so­
no più in grado di affrontare i problemi del 
mondo attuale Già nei tragici giorni di Pechino 
noi abbiamo detto cose ben nette e def nitive 
che sono servite anche a chianre le nostrt scel 
te congressuali 

Non solo abbiamo dichiaralo che nello 
scontro tra chi afferma il valore della non vio 
lenza della liberty e della democrazia e chi in 
vece le prerogative di un potere autontano e 
violento noi siamo e saremo sempre a fianco 
del primi Abbiamo anche detto che quti fatti 
rappresentano it fallimento strutturale di un pò 
tere dogmatico autontano e che si fonda suli i 
dea assurda di detenere una sorta di monopo 
Ito dttle leggi e delle sorti del socialismo che 
altro poi non sarebbero che i precetti di una 
ideologia di Stato 

Per questo noi rappresentiamo ormai un al 
tra prospettiva rispetto a tutto ciò e affermiamo 
che chi si ostina a tenere distinti e a contrap 
porre socialismo e democrazia si colloca su 
una posinone antitetica a quella nostra L idea 
della democrazia come via del socialismo si 
gnidca per noi 1 impraticabilità e il fallimento di 
ogni via che pretenda di essere socialista muo 
\endosi fuon dalla democrazia Questa è la ra 
gione di fondo per cui a noi appare posano e 

Il discorso di Ocehetto alla Festa nazionale 

«libertà da questo 
sistema dì potere» 

Achille Ocehetto con il comandante della nave «Sinus > di..' Grcenpcs.o che e - ? c u L nel. are.! fiju !c..a 

Il problema centrale di questa epoca 
è di avviare un processo riformatore 
capace di dare risposte democratiche 
alle contraddizioni su scala mondiale 

Il Pei è per l'unità programmatica 
e politica della sinistra in Italia 

e in Europa sui grandi temi del 2000 
e non su quelli degli anni Cinquanta 

da seguire con interesse il processo di riforma 
democratici avvialo in Polonia e in Ungher a E 
cos i dice (esodo di miglia a di persone dalla 
Rdt? Dice che e imoppr nubile la richiesta dt i 
diritti civili e politici e ci parla dei dramm che 
sorgono quando ci si osi na a ignorarla Perciò 
non è in alcun modo condivisibile la lesi che 
avrebbe sostenuto Ligaciov secondo cui per 
mettendo I esodo si sarebbe violato il diritto 
dei popoli È evidentissimo la Ma da seguire è 
quella della democrazia Ma qual è il messag 
gio che ci viene da questi avvenimenti che l in 
lo turbamento procurano nell animo nostro 
nell animo vostro e di tutti t sinceri democrati 
c i ' Assistiamo (orse solo i l la eh usuri di una 
\ecchia pagina della stona o non imece anche 
ali inizio di una nuo\a p i g n a di un per odo 
nuovo con opportunità problemi e anche r 
schi inediti'' 

io sono convinto cht comp lo d ogn nfor 
malore e quello di cogliere le opporiun i l af 
frontare i problemi nuovi vedere i rischi OL.ni 
forza democratica in Occidente qualunque sia 
la sua stona o ia sua ispirazione deve lavorare 
con spinto innovatore per evitare lension tra 
Stati ndurre t pencoli e scongiurare esiti cala 
strafici E vorrei anche invitare lutti a riflettere 
seriamente sul fatto che la crisi delle società 
dell Est non cancella e non annulla le contrad 
dzioni le ingiustizie gli squilibri drammatici 
delle società dell Occidente Non solo non li 
annulla ma ai contrario ci possiamo trovare di 
fronte a processi di d sgregazione piane! ina 
ili emergere di contrasti tra i quali quello t r i 

Nord e Sud del mondo si presenta come il più 
drammatico - che possono sconvolgere gli as 
selli e il transeunte e distorto benessere delle 
società occidentali 

Lo stesso venir meno della psicosi del peri 
colo rosso dello scontro blocco contro blocco 

f i emergere con matyore ev denza i dramma 
t ci problemi interni delle società occidentali a 
pari re dagli stessi Usa che non trovando più 
le ragion i della propria coesione interna nel 
pencolo esterno sannno sempre più spinti a 
fare i conti con questioni di grande rilevanza 
(violenza crminalita droga vecchie e nuove 
povertà) che chiameranno in causa la funzio 
ne nuova lut a da scopnre della s nistra Per 
questo il problema centrale della nostra epoca 
e quello di avviare un processo riformatore ca 
pace di fornire su scala mondiale una risposta 
democratica alle nuove contraddizioni in un 
conlesto di coopera one e di collaborazione 
mondiali Si apre una nuova fase nella lotta per 
la demoenz a ad Est e ad Ovest O si imbocca 
questa strada o la crisi dell assetto scaturito d i l 
h sei onda guerra mondiale si presenterà sotto 
la forma di una crisi p u generale di un ì di i r 
t colazione e di una perdita d controllo dei 
processi mondiali che può essere fatale f er la 
democrazia anche ir Occidente 

Neil affermare ciò leniamo anche ben pre 
si nte il fatto che quel che sta avvenendo in 
Urss e in altri paesi dell Europa Orientale non e 
I assedio di fon*e progressiste a un potere chiù 
so e conservatore 

Gorbaciov non è insomma un conservatore 
ma al contrano un nnovatore Gorbaciov ha 
faito una scommessa democratica Tutte le for 
ze democratiche e socialiste europee e mon 
diali sono vitalmente interessate a sostenere 
questo processo assn p u di quanto non fae 
ciano ogy Non si tratta eerto di un processo 
facile an/i esso si presenta assai i prò diffci 
le contrastato d i tenaci nemici interni oltre 
che esterni fc. tuttavia non e assurdo pensare 
alla prospettiva di un progressivo r iawicini 
mento tra forze socialiste e nformatnci dell Est 
e dell Ovest sulla base di un processo di affer 

ma/ione integrale della democrazia da cui do 
vra sorgere un socnlismo autentiramente de 
mocratico e cioè società socialiste che sappn 
no coniugare, libertà e uguaglianza a un livello 
più alto 

Noi tutti dobbiamo dunque prendere atto 
delia grande novità alla quale stiamo assisten 
do le frontiere della sinistri passano attraverso 
e dentro i blocchi Anche ad Est è in corso una 
lotta t r i riformatori e conservatori e noi siamo 
dalia parte dei nformaton E con questa stessa 
consapevolezza ed è con questo stesso spinto 
che noi abbiamo 'atto la scelta di contr bu re 
alla costruzione di una nuova politica delleu 
rosinistra occidentale anche con la dee s one 
d costituire un gruppo autonomo al Pariamen 
to europeo Lo abD imo fatto perche noi s imo 
convinti assertori della necessita di superare di 
vision fondate su eredità ideologiche del pas 
s ito al fine di procedtre con coragg o verso la 
ricerca dell unità programmatica e politica sui 
grandi temi del 2000 e non su quelli degli anni 
50 

P
ei questo noi ci presentiamo nella 
sinistra europea con la dignità di 
una forza che può e deve portare 
un contnbuto originale allo svilup 

. n , po complessivo di una nuova sini 
stra come una forza che non ha 

solo da apprendere ma anche molto da inse 
gnare sul lerreno dell impegno concreto della 
tr siormazione riformatnce della società M i 
voej o anche aggiungere che per real7/aic 
questo obiett vo e necessar i cocrenzi mtnn 
sigenza democratcì E non c e coerenza de 
mocratica se non t lotta a ot,ni forma d in 
giustizia di sopraffazione di privilegio di v o 
lenza di corruzione di dissolvimento del vm 
colo umano e sociale Non e è coerent i demo 

cratica se vi è una contraddizione e quanta 
ne vediamo intorno a noi ogni giorno - tra va 
lori proclamiti e comportamenti se si afferma 
no i valori di libertà di giustizia di solidarietà e 
si fa poi il contrario O si copre si giustifica ci 
si compromette con chi o p e n il contrario 

E giunto dunque il momento che tutti faccia 
no seriamente i conti con se stessi e con il prò 
può passato 

Noi questo lo abbiamo latto e lo faremo con 
crescente serietà Sono gii altn ad essere in di 
(etto Anche per tutto ciò ho preannunciato di 
voler invitare dalla tribuna della Festa di Geno 
va stud osi comunisti e della sinistra ad avviare 
una sena riflessione storica che riguardi il pen 
s T O e I opera di importanti leader del movi 
mento opera o ital ino 

Anche i proposito della discussione che si e 
sv luppata nelle settimane scorse su Toglntti 
qutsia e la più giusta e la più sena cosa da fa 
re E questo ho detto può consentire di pro­
muovere ai riparo dalla immediata e tumultuo-
s i passione politica una riflessione approfon 
dita e rigorosa che può contribuire anche al 
nnnovamento delle idee e delia cultura della si 
nistra 

Voi avete potuto constatare che nel corso 
della discussione di queste settimane si è volu 
to mettere in evidenza il rapporto che esiste tra 
la grande e complessa figura di Togliatti e la di 
i rz one staliniana della III Internazionale Que 
sto rapporto non nppresenla una novità e al 
tre voile abbiamo fatto riferimento alle corre 
sponsabilità di Togiiatt con le scelte di quell e 
poca Tuttivia il principale problema stono 
grafico riguarda il come e il perché a differen 
7d di altri dirigenti comunisti Togliatti è riuscito 
a imprimere un or entamento del tutto origina 
le sino alla esplicita rivalutai*ione del riformi 
smo italiano agli orientamenti e ai modo di es 

sere del Pei il come e il perché e con quali 
conseguenze Togliatti ha aperto it Partito co­
munista a uno scambio fecondo Con culture di­
verse da quella marxista lo ha accostalo alla 
democrazia rappresentativa e pluralista facen 
do del Pei un grande partito di massa di popo­
lo di lavoraton di intellettuali avviando una fé 
conda elaborazione sul nesso tra democrazia e 
socialismo svolgendo - e questo nessuno osa 
negarlo - un grande ruolo nella fondazione e 
nella costruzione della democrazia italiana 

Nell affermare ciò voghamo forse dire che in 
tendiamo muoverci su una linea di mera conti 
nuità' 

Certamente no 
Per parte nostra abbiamo dimostrato con 

estrema chiarezza per le scelte politiche che 
abbiamo fatto {che sono quelle che competo­
no a dei dirigenti politici) di muoverci al di 
fuori dell orizzonte intemazionale entrò il quale 
si muoveva Togliatti E non intendiamo tornare 
indietro anche perché come ho già avuto mo­
do di ricordare il mondo di Togliatti era pro­
fondamente diverso dal nostro 

Le cose per noi e per tutte le persone sensa 
te sono ormai chiare tuttavia non e è limite al* 
la stupidità umana, e anche lasciatemelo dire 
alla ingenuità di chi si affida ciecamente nel 
proprio giudizio ai titoli dei giornali Un partito 
robusto e astuto ha bisogno anche di militanti 
che leggano I testi pnma di giudicare solo dai 
titoli Vedete qualche giornale ha sonito titoli 
ad effetto secondo i quali si voleva da parte 
non si sa bene di chi congedare Togliatti e 
mettere m soffitta Berlinguer Questo è un mo­
do di rendere ndicole le cose serie E voglio an 
che aggiungere una volta per tutte che noi 
non intendiamo seguire la pratica - tutta stali 
nista - di congedare e di metterp in soffitta te 
personalità della storia nostra e altrui 

L % idea del governo mondiale del 
' I austentà della democrazia come 

valore universale sorto grandi idee 
che hanno aperto il nostro partito 

m^m^mt la sua cultura, la sua politica a) 
mondo nuovo al mondo dell Inter 

dipendenza Esse sono le intuizioni di Enrico 
Berlinguer grande leader della sinistra euro­
pea sono te idee da cui trae forza e alimento il 
nuovo corso del Pei Nello stesso tempp noi ab 
Diamo parlato di discontinuità E lo abbiamo 
fatto perché ta stona stessa accumula problemi 
tali da richiedere a un certo punto un vero e 
propno salto di qualità un nnnovamento d otti 
ca e di impostazione Se qualcuno ha potuto 
pensare che a noi servissero frettolosi processi 
sommari nei confronti di personalità che vanno 
studiate e nspettate si è sbagliato No non è 
cosi! Perché la novità della nostra posizione 
trova la sua forza la sua venta interna nella ca 
pacità di nspondere con franchezza* con one 
sta e serietà ai problemi dell oggi e anche nel 
farei conti al] occorrenza con Te dure repliche 
della stona e non già nel cancellare con un 
colpo di spugna ta complessa storia del movi 
mento socialista e comunista del nostro paese 
E tutti ormai sanno che anche sugli eventi del 
passato noi ci siamo assunti le nostre responsa 
bilità cosi come quando abbiamo sentito il do­
vere etico e politico di recarci a Budapest per i 
funerali postumi tributati a Imre Nagy 

Ma fare i conti con il passato-significa anche 
riscoprire le jagiom di fondo che hanno dato 
origine, che hanno alimentalo, che hanno fallo 
crescere la nostra presenza nella società italia­
na le ragioni di fondo che hanno dato vigore 
alla nostra fup^pne nazionale Noi non abbia 
mo cercato non cerchiamo e non cercheremo 
una affrettata stenografia del «nuovo corso» La 
sciamo ai fanatici agli intolleranti ai dogmatici 
di svolgere di volta in volta la parte degli apolo 
geli o dei detratton noi ci affidiamo con umiltà 
e dignità alla ragione cnuca anche questo vuo 
le essere il nuovo corso Ecco perché la ricerca 
e la individuazione delia nostra identità di forza 
che lotta per il socialismo sta in questa stessa 
ragione critica cioè in una ragione critica che 
ci porta oggi come abbiamo affermato al Co" 
gresso a ricercare una nuova autonomia dei 
comunisti italiani In questo senso al di là di 
ogni vinone religiosa e dogmatica che noi re 
spingiamo siamo fedeli alla nostra ispirazione 
ideale Ricordiamo quanto diceva Marx che il 
comunismo è movimento reale che abolisce lo 
stato di cose esistente perciò siamo e vogliamo 
continuare ad essere una forza che si batte per 
la trasformazione delia società La nostra auto­
nomia non ci conduce dunque alia scelta della 
dissoluzione ma al contrario a quella delta ri 
costruzione di una sinistra autentica di una ve 
ra forza socialista che intende attraverso un n 
formismo forte trasformare la realtà in un qua 
tiro non solo italiano ma europeo 

I I nuovo corso del resto sin da) suoi 
inizi si è voluto e si vuole misurare 
ha preteso e pretende di essere giù 
dicalo sulla base della capacità di 

M M elaborare idee e proposte nuove n 
spetto ai nuovi problemi e non sul 

la base di una più o meno accentuata energia 
demolito! la nei confronti del passato Ma è pro­
pno questo che da parte di alcuni non si vuote 
Ciò che si teme non e il passato non sono le 
ombre lontane dello stalinismo ma è il nostro 
presente è la presenza di una sinistra di una 
autentica dialettica alternativa consentila dal 
t emergere di una forza democratica moderna 
europea una forza cntica capace di cercare 
vie nuove per nspondere alle grandi e inedite 
contraddizioni della nostra epoca 

Questa compagne e compagni è dunque la 
sfida che noi lanciamo oggi alle altre forze poli 
tiche e al paese Una sfida che lanciamo innan 
zitutto alla De dell on Forlani che non perde 
occasione per dare dimostrazione di arretrate/ 
za e di arroganza Forlani dice adesso che noi 
avremmo la pretesa di salire in cattedra e que 
sto solo perche intendiamo svolgere sino in 
fondo il nostro molo di opposizione Un tale al 
teggiamento la dice davvero lunga sullo spinto 
di intolleranza di questa Oc verso le regole del 
gioco e verso la dialettica democratica Non 
avremmo noi comunisti it dintto di dire ta no­
stra perché avremmo sbagliato in tutti questi 
quarant anni aggiunge Porlani Capite avreb­
be avuto sempre ragione la De la Oc degli 
Sceiba dei Tambrom dei Lima La De che ha 
condotto le istituzioni italiane a) punto in cui 
sono giunte Mentre avremmo torto noi che 
dalla Liberazione dalla Costituente, lottando 
per i diritti dei lavoraton per la riforma agrana 
per i dmtti umani e civili abbiamo sempre agito 
per la democrazia e per la sua intransigente di 
ftsa 

Chi si deve vergognare dei propno passato 
sono coloro che colla politica si j>ono arricchiti 
non i comunisti vissuti sempre austeramen 

l'Unità 
Domenica 
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